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TT'ALIA:* 


L'abolizione, del macinato. 


Quostioo vivaco ,, ardonte ; essenzialo 
‘oggigiorno non ce u'è che una: che cos 
fari il Senato dell'abolizione dol mncl- 





Ja questlono li assorbo ogni 
jo oscopa lo menti degli ‘uomini 
politici; cho è oggetto di: convorsazioni 
nl croochi, nel circoli, è l'argomento di 

nto articoli di fondo|, fa lo pcoglio al 
i a‘abbattororio. ormai quattro Mini 
isteri, è il porro unum della Sinistra al 
pote 

Che cosa no fard il Senato doll'aboli- 
zione del macinato, ormai tatti 1ò prest- 
mono 0 1o prevedono, Il Senato, dicesi, non 
la voterà , ma voterà, inveco la; proposta 
sospanziva fatta dall'Ufficio. centralo. per 
mezzo dell io selatore, l'on. Saracco, ll 
qualo paro cho ci tenga nà una cosa fra 
‘att: Il non mutar propontmonto, fl non! 
Husciarai sinuovero pè da ragionamenti, 
nb da esortazioni, hè da. preghiere, 1l dir 
no e eldirno e insistor sempro sul no, sal 
Primiero suo non porsi 





























‘Eppuro a voler diro achiottamento In 
opinione. noatta, noi ‘oraimal avremmo 
; avremmo desiderato 6d invocato | 

ne 





por 
Cho 11 vencrando Consesso si piegsos 
mon sile promesse poco attendibili 
ialatero elerogeneo, almononlia necessità 
dello cos. 

Vr opt pr ni ia oct; 

oro ai parti, al puntigli persona! 

Tall tenacia dall'onor. Saraoco, È no) 
qho fummo sempre del più sempolos di 
fezisri dell'equilibrio finanziario, nol che 
fummo do' più stimati è de' più ins. 
stenti a domandare, a salvaguardare 1) 
pardggio del bilancio, noi non possiamo 
esere Sospetti di passione partigiana s 
So nomo. di questa necessità. supîrior| 
domandavimmo © domsndiamo che il Sc 
nato syprovi, una volta questabelizione 
del macinato, 

‘Son più 16 ragioni che. oggigiorno ci 
Spingono a questo passo, 

Lasciamo stro lo. prerogative della 
Cnmoca dei deputati in materia rinanzi 
zia, Tascfamo 1l poricolo d'un conilitto 
fra lo duo Comore, Ji quale non può a 
ameno cho risolverai  coll'smatoramento 
di una di otte, 

afa vi sono ‘ben nitro ragioni clio ci 
fanno desideraro la Joluxione di queta) 
‘neatione. 

T nontri. lettori: sanno ormai quanto] 
poco affatto ci muova per questa povera 
Siuietra che in° quattro anni ha dato) 
“cori miteraado spettacolo di sà. ‘Eppure 
atche noi dobbiamo. riconoscere che in 
parta uns voragine lu cui preeipitarono) 
T'migliori. de eno) nomini è questa de 
nedetta abolizione del macinato. 

"Venuta ‘l potere con questo proposto, 
‘essa ha ormai logorato lo sno forzo nel] 
tentaraò il compimonto : come 1l sano] 
‘dl Sito; Ja questione del macinato ri 
fadde ‘sempre. sullo. braceia di ognono] 
‘ef suol 3tfatri,° o "In sesa si cons 
suarono bei :reni ‘o bello speranso ; per 
‘questa. abolizione si produssero sopara 
‘zioni, discordie, eri. 

Ma che attorno ad una quistione pro: 
posta male, malo stadiata; trattata 0 dl 
Retna. peggio, si logoraaaé anche un par. 
fto; sue per l'abolizione del macinato 
fvesaero Roche dorato esser suoriltatee 
Sinistra è Destra: poco avrebbe ciò fe 
portato anello 4 no) quando alcun sol: 
Tovo renlo-ne nesso vato Il Paeso, A: 
“vramzio posto Il beno di questo al di 
neopoa di ogni pariito, di ogni sucritzio. 

Ala qual'sollievo, qual beno può: ve: 
alto nl‘ Paese, no dopo tutto la tassa sul 
Tutcinato non sarà abolita? 

"Quolla tasso sciagurata ebbe gia l'a 
nto di tatti titoli più sprezzativi: fu 























‘Appendice della Gazserla Piemontese, 


55 appendice: Enuricemi, 





‘ARISTOCRAZIA 


Pario prima, 
x 


— Parliamo fredizmente, da persone 
pratiche, — disse il Paneraai dopo un 
breve fatervallo, — l'ultima volta che! 
cl siamo vaduty/ lo vi diceva. 

Ta donna lò laterruppa. 

ricordo di tutto : ele nella. ri-| 
volazione c'era poto o punto da speraro.. 

— Questo siete in grado voi stessa 

pero quanto me. Dovresto eusermi grata 
el'ides; cho vi; ho saggerita e dei mozzi 
‘cho yi ho forniti, di. diventare agente 

Jolla Polizia austriaca. 

‘a frrazio al principo , la cosa 
‘meglio di qual che si sarebbe 
. Ho potuto così fare ottenere! a 
Vol la carlca di direttore della Polizia 
qui a Parma., 

‘<— E vol esere informata di tutto le 
trio del rivoluzionarii, pur alutazle se- 
grotamenta, quando vi senibrasacro utili 
Al vostro scopo. 

— È questo mi porge pure buona r3-| 
‘gione: da preventarmi. qui e di. dimo-| 

To roco al duca relarioni delle 

di Lombardia, del Vonoto, delle 
Marche, della Romagna 

— Va benissimo... 1 dunque dovote er-i 
nero tanto più persuaza clio la rivolu: 
sione fn-Itaila, malgrado 6 a dispetto 
del Piemonte cho fa di tatto pe 
tarlo, è affatto impotente ‘è non levorà| 
mn rigno da mn bueo, altro che mortere 











































rest odioia in principio da, chi l'impose| 
col mezzi atanì, con col. gli: fa_giuoco-| 
orza imporla; fa rena ‘odiora da; chi on 
valse (a. inpedirlà, mercd |un'esagera: 
siona o uulanimibvyersione' spiata, agli 

miniati" firmi Gd 
'Sogata senza ritegno. 

TÎ Paese non può dimenticare che gl 
uni fiaano dovuto. iuiporla talvolta ‘a 
‘colpi di achioppettate, che, gli ‘altri; ne 
Hanno promessa da dodici  auni l'aboli-] 
‘zione, o cho in fn del conti questa tassa, 
ito pesa sull'allmento di prima necessità 
‘santa’ ua occhio d'esazione, o dopo dodici 
nni d'eserelalo non fa ‘ancora saputo 
fac irorare all'emtiore Îl moda migliore 
ondo esigerla, #0 col. contatoro, scol pe- 
satoro, o col flstoina degli appalti. 

‘Tatto ciò non valse. cha u renderla, 
poniamo pure ingiustamente, la tassa più 
diota che mol: si abbia, 

Ebbene, oggi fito ‘che a titti questi 
‘guai, i quali costitolscono l'aureola; del 
macinato, Gi debba aggiungere anché 
‘quesl'alizo; cho essa cioò ha fatto ‘sein: 
paro attorno;a sò un partito, ha fatto 
‘Bolupare uomini © ministari, fa causa di] 
tante discordie, di tanti scandali, e per] 
colmo portò il conflitto fra. duo! poteri 
più rispettati © pià rispettabili in un 
Governo. costituzionale; fate, dico; chel 
"i aggiunga quest'altra aureola di ‘guai, 
‘è che ciò nonostanto casa duri. 0. soprav-! 
viva; © Allora Ja testa del macinato 
durando 0 sopravvivendo, » accumulerà 
‘attorno a sé tan'odio e tanta antipatia] 
da diventare un ostacolo, nn pericolo di 
‘giorno in giorno, più minaccioso, Soprav-| 
vivendo rafigurorà pér Il Passo, — cho vi 
lia perdato, attorno tunte Îusionl, tante 
'iporatizo o tinta fiducia, — l'alboro della 

te, lo scoglio. maledetto contro culi 
sinfrango ogni potero, ogni forza di 
partito è di governo. 

Disse! bino ohi. disso; che vi sono! 
certo questioni Io, quali. si impongono 
non tanto psr la lord necessità assoluta; 
‘quanto per: mna spsciò ‘di necomità. re: 
lativa, psrchò essendo, troppo 
liaîno' fatto entraro nella convinzione di 
tutti (I desiderio 6. il bisogno di vé 
derle risoluto 

Ora, prescindendo da tutto. 10 ‘altrl 
considerazioni; egli è. un fatto che la! 
soluzione dell'abolizione deli macinato è| 
resa imperiosnmento necessaria, non (os 
altro, al grando parlaro cho'so uè futto| 
‘è dal troppo averlà agitata! 

Ma dietro la sospensione dell'abolisione 
del macinato non. c'è soltanto. une gi 
Atfone bizantina sullo prerogative. par 
mentari in cose finanziario, non c'é 
lamante il ‘contitto fra Io. dus Camere] 
‘con l'inevitabile; esutoramentò d'una di 
leso, non 08 rolamiente' la fafrattuosa © 
‘sterilo consumazione di tutte le forzo gi 

‘© la sfiducia pericolosa del 
'Paose, 0 ‘ln nocossità. di veder risolta 
‘ina questione troppo discumna, cd agi- 
tata. Dietro quella ' sospensione, oltre] 
tutto questo, c'è ancora una: questione 
economico-finanziaria, c'è una grave 
ootatone elettorale, c'è 'impreslbla 
della rieomposisione dai partiti, 08 l'in- 
certezio. dell'avveniro, peggiore ‘d'ogni 
male corto :a. previsto, 

Gelosi del Buon assetto: della finanze, 
‘bbiaino sompré invocato e reclamato con 
tutta le nostre forze le economie em 
'ariministrazione fianziaria assegnata che) 
gol rimaneggiamento. delle tasee' prov: 
volenie a una maggiore 0 più razio. 
‘nale produttività "di esse, pur” tel 
‘gliendo il carattero elem hanno. oggi 
ii fcalità 6 di Jngiuatizio, Inveco non 
‘abbiamo: ancora, ottennto economia di 
‘lor, o le tasso furono rimaneggiato sì, 
‘ma nol scoso di. aggravazio maggior: 
'mente, punto di’ renderlo più eque co 
‘meno é#0ne; Ebbene, eiò cl, nessun Mi- 
Iistero; anche dopo, largo -promeste 
‘non lia saputo ;faro di propria iniziativa; 
‘nol gli faremo faro di noccsità: votiamo 
‘oggi l'abolizione. del macinato, e do- 
manl gli rifiteremo ogni imposistono di 
‘nmova tassa; dopo ciò il Governo sarà| 






















































































giù un principe dal uo ‘trone, Fra gli 
Italinni sono pechi quelli cho ‘hanno it 
coreggio dalla rivolta aperta o di nifron- 
taro lo batopetto dei soldati e ]a corda 
dol boîa. SÌ congiura. volentieri, ‘ma 
'autndo ai bandisce venato il giorno della 
Mrova, nono quei pochi soltanto che. ni 
fanno ammastaro; È più rintanano ol 
opolaazio, co non caplsce gran cosa 
Maziona o di patela, sito “Indifferente 
Ai eopplixi. Lo forza del principo di qui, 
‘tomo quella dal Modenese o. del Toscano 
ta n Vienna, a fihé questa avrà guar: 
‘fgione a Milano, ogni sommosea italiana 
Ron sarà che un ridicolo. tentativo. 
Bognerebhe adongue, per Ispuntaria, far 
[gierra all'Auatrla 6 vincerla ;o non gard 
Tetto il Piemonte cho potrì far. questo, 
'imantungue fl sobbarchi pazzamento per 
(10 as più ‘grandi sacritai. 

— Avete ragione, — dissé: con una! 
verta impazionza la donna, — Si, mi 
Sarebbe pisolnto vedoro questo tristo ti 
Faumello assalito dol suo popolò in fu- 
Hare, tappato nÌ trono, al palazzo, tra 
dcinato per lo strade, Intutato, seirnito 
coperto di contumelio, di maledizioni ‘© 
di fango, lentamente ammazzato... Ma 
olchè ciò 2ch sl può, ‘mi basterà ve- 
crlo morire nssissinato nel meglio della 
na Biovontà, della sun potenza, della 
Ha oltraggioha tracctanza... Per ciò bi 
logna ricorrere allo passlogi persona... 
‘lledio e all'amoto, in cal I'gomo mette 
tatto. il sno essere, la soddisfazione più 
intima e pià acuta del mo) egolemo. 

JI direttore dolla Polizia foco ‘grave: 
mento mn ceno d'assento, 

— Ronlesimo: — disse; — vol. cono- 
foete l'omo; 

— Questo signor dada fu di tutto pit 
irarai addocao di quegli odi!: cho pon! 
perdonano... como il mio, È qui son 






































Ipur costrottò atto econtinié; » tutanto Ia 
Nanna: più gravose, ed'luglusta sarà seemi| 
[pito % 


TI progetto, di logge! d'abofisione, rante |nilloni di italiani il sapere che l'aboli- 
GEO TRAE dat ie adito Inti 1a bagno IC 
i rta usar di ferrovie o lavori pubblici 
errore, è n voto Crelioiono se vaolahe,|Inutl, è.1A ridazione delle spese miti 





[pià atte un beneficio reale, 
‘am :benoftolo, morale, 
contenti ‘tatti, 
‘Ma perchè intanto nom ul'ha la spo- 
tanza 26 il coraggio n8/la forza ancho 
(lat più avyersarii al Gaverzo ‘di ‘poter| 
[provwedato {n quenti quattro anni, prima 
[della reale abolizione, al pareggio dei 
bilaaci ©.» sappliro; al milloni che fa- 
[ranno difetto solo fra quattro anni? 
‘Ponfamo cl 
no, Jo posaibili. soli 
situazione ?. O sarà. chiusa In ‘seasione, 
er poter. dopo nominaro, nuovi aesntori 
la far'approvaro' anchio al Senato ad ogal 
‘abolizione’; 6 il Senato ne è è 














'amera dovrà subire la. raman- 
ina ‘del Senato, pigliarai 10 sciatto che 
[o vane, durara ia prpitia conio, 
oa str altro, Aa cib è Lmpoibile; 
Mio vorrebbe l'esautoramanto, più: porice- 
loro aicora, della! Camera, det! deputati. 

Ovvero no seguirà lu :chiusara di que- 
ita 19% legislatura; l'appollo; al'Pueso e 
lo elezioni  gonerali. Se noi. potessimo 
ibarazzareî dl tattl gli ‘elementi guasti 
lo ‘nulli ‘che han corrotto 1a Ganiera, 








Fiteoniara agli elettori cn scema i 
Roluta Ja quistiono del macinato ? 

Chi osa affrontaro lo eleaioni sulla 
austicno del macinato:? Noi diciazio ai 
Sinistri: voi non potete più serivero sul 
Vostro programma e sulla vortra bandiera 
(che farcto abolire; il: macinato; porelè 
[gucita: promessa l'avete già mancata una 
oltà, perch$ il Paeso non può più cre-/ 
[dorvi, porehà non_aleto ‘stati capaci di 
fnclo!in quattro anni. 

Nol diciamo ni Destri: vol Tasotate di 
presentarsi al Paeso! elettorato, perché 
Ha ol soll, dalla. vostra opposizione fa 
intralciata l'abolizione, ancho n’ tanga 
icadenta ) d'una; tassa lgiuata (0 con- 
fiinnata, perchè il (Paevo non vi può 
edera di buon ocehio voi che non siete 
Capaci o reggerlo se Roo dimangunn- 











Pigurarei, ché coifuaiono elettorale 
no verrà! È sarà prevedibile, una Ca- 
(nera forse peggiore, corto mon iniglioro| 
(di questa. 

La sospenaiona dell 








bolfzione del ma- 


cinto neroca anche un guaio. peggiore 


ella ‘vita paristentar o nell” icone 
Rotiziono dei parti. L'unica. question 
Seta e ea greve eo vida Dati 
Tia Sinti; quella ‘che impedì 1 comme. 
Mio del patriotrmo e dell'onestà di cat 
Holl col'arvodutezza è colla esperienza 
ol: Solla è Il macinato: Dust qoesto 
ocacolo a darérs la operazione di que. 
cd omial, dareranno le dicordle 

Inmentari, ‘a £olo avantoggio delle Inti: 
tazioni ©'dolla Nagione. ì 

"Ca l'apice che Îl Sella mon i 
ren Il coraggio, dl rinferaro il potere 
olo scan ‘. dlagcogato 1 astione re. 
Iclute ch'oggi conta a Destra, conl nt ‘ear 
Disco ‘ch'egli mon possa ©’ non doble 
onceder mala all'abolizione d'una ese 
egli introdusse o difesa ‘con tanto e: 
[iauimonto. Taclvate, ina volta. quella 
riale: 6 nol. erodiamo (possibile. che 
Matta ove 
[pavito Lieralo del migliori di Destra è 
Sinistra ela potrebbe anche avero a ao 
enpo Îl Sella» 

Ninno pono fa dubbio l'importanza e 
Îl vantaggio che arrachorebbe -nì Paese) 
(questo avvenimento, Perth impedirio? 

‘ oncloiiono di ttt | danni che ay- 
vorrobboro dalla: sospenone’ dllatoll: 
fîono: busta “appena. accennare l'incor: 
Fezza in cni sarebbe ripiombato il nostro 
Avvenire, Il malamore degli nomini pr- 
Hit © del partiti, lorganmo della N 
zione. 


_—————__ym 


orari un ivato in questogio. mor- 
tale; nel qulo alato 10. dosi. un dl 
ato srtnto. 

"2 adovino, Cotesto stomento sperite 
averi in" quel ‘giotano ‘cho avete. qui 
Faandato prima dî giongersi vol, e che 
fo, secondo I vostro destri, tatl n 
fto nmmottro a Corte? 

"Foro — Sola) la donna: — Or 
(nuo riedro i princi 

2% ridestrte in ln ua vmpa del 
ficica pansion, 

"= Pet quanto poco ne abbia bisogno, 
at i suo dimono comiglitaro del i 
carati fait Lo epiagorò a calpetare 
più ancora duel ‘eo Inez ogni vii, 
gni scrupolo, ogni dignità ment. 

"fi mortrtrlo & ‘quel giovane, già 
zo impasto pet to, che può, art 
Fato folamento a pomeieri, ‘patto 
Hopra dl cadavere del tuta. 

2" Vol mi farete sapero: tutto qullo 
[co riguarda il priacipo: tuo meno 
zioni, Ogni palo cho ata per macteo, 
i o ce etnia cho prep 

a ian anto vi ape 
(ai CR pt a e 
Petit ceto, Primo dì tatto 
perch, vo ho giaro; pol prchò queto 
Fasolnte chel serve di Volo vi nilo; 
ho vi vuolo 0 ta vii po vi betegio 
he "vi 6. una mancia doro coin 
front ‘snlla taceia: questo. principe 
Podio meteo, 

Ta donna fto na bolo e athrrò an 
bodit te mani dì Pantrazi. 
2° AR AI? — dis oa ita concia 
ione. = VOI mi ‘ito una perola che 
Fatta mi raiicara ci alogra 1 none 
odi uniti sornano onnipomorti 

Ti poliziotto si conò Vieppià sla edo 
conta barone, i curvo veno di el 
























































muta por esrcnemi, per farmi, (pic pre; 





'henchò fossero. pll; abbassò 1a voge tanto 
li pp cn pot udito ltbaol] 


[mancomale. Ma chi ha il. coraggio di|1y 


lezioni! rieaeà quel’ grande| fl 


Sì davvero: ‘a ‘una similo iacerte4t) 
bb ggroferibilo neeai un ‘male certo, ma 
(ieveduto: è preforibile sempre peri 27] 


fazio la necessità per l'Italia di-uu 
‘proficuo raccoglimento, anziohò la per- 
tantienza di quella tassa con'tutti i ran: 
[cori è i dispetti che în ascompagnano e| 
|l'essa farà sempre) paventare. 








| (A) — 19 gronnafo. — Sismio al prinelso all loro 
Rio prime 


‘Slo alla villa dll soozion dll'etena 
aesiono dl macinato 0 i troiano acipro 
Pet pat pr di n 
na parta lo Iasrinna d evita: 

quella parte che risquartora fo collo 
ao qual sendo venite Uci cetra. 

Ton. Shraeto aspettò di proaiaro ln se 
data ibiza lo sno propoita, tato, le. cos 
ion: Sata {cet fino all'ultimo moment. 
tdi co si consono i coni. l 
LUfito contalo, fasta anicra a sanuscora 
eotausione dell dica 

osta ‘nato accetti o resp 
ser lo proposta sospensiva dell'on, Barezes: 

iaia ae ua pat di nera 
eat avaità ai d il caso cho n0 {peas sor 
isa ava mea 0 saggi di ttt 

“Questo caso avverreblo so i Mialitoro ni 

ov in minore "0 
‘ome cioglirà Il eouitto? 
59 500 1 È), ma l'icodi poli ono 
0) 1a chietrà della Seiono @ la pomine di 
ivi naatci 

‘Ovvero la chiusura della. logiaatara 0 1a 


x 
SE a pepati 


Questi cono cla ls muovo nomito cenato. 
Frorobhero, I Senato ;' quelli invaso né 
[formazio che l'appello ‘al Paese significa dala | 
Fvlita, {n parte, ‘alla Camera vitalleta ; parchi 
30 5l tinto chia gli «Lettori risolvere] 
la questione, vuol dite che 1l'Ministero steso] 
|caliva: ls1 dio Chmero. all stesso "livello sd 
‘zmmelto la: ponibilità che. lattiva nia 
dannata. 


CO 
ei 
| medici agli. Parenti SEO 
eni 




















DA VENEZIA. 

10100) — 12 germi — ti ale 2 
e è tap Cc total 
fondo pr tbiaiva degl ttt soa 


it i ne tin 
dn ao Varta tan 
Forint stata stupita 
intervennero molti” rofosri 
facto Cat ingl 
Hi petit ssa (cn isti 
E n 
Halo pa Guilia eva 
sistero atelio nla seriannia. di “cal por 
iii pda 
ta n” cicci 
i cat plico i ‘treat oto 


ta dal: Cireslo, prima, di  cosncettre la 
[oh dl pain fl egli Ati 
mtalento acli, Gé nn ‘tr, dl cesoie 
elica 0 vici prgient, ba gbatizinta to 
ato profeti © è Aocrità oto età oro 
errata Area feta più olmo la ft 
o rpeià pal Ol aging] 
aci di grorporità pa. Circolo cho egli pera 
Sql tot figo 0 pila ti 
ft, conelue lavica ‘4 coegti 60 va 
ecco al pemoneggi Intergenati e 
Prose quinli la pars signor Repolli per 
leggere di dicono inanguntie. Conn) co 
faro la storia di un contato pr ta co: 
ione di am Cita del pone i quelo ht 
er folnmonto sl iniagureri; teatro ce 
rione a dna eni ox, a e nad bdo 
rata atene, Dimostra co rev paz 
Frrgtoza dello socio’ lo el fe ene 
Ha ogni ls. i pers 0 per ogni io 
art cme venuto a Venezia, ovetto cer 
Hero constatare Visclamento 4 cri gl tei 
Mi Rana ra ero la ira pa 
caz, a diga, lei qu, 

















Tdi 
to 1 lv 





— E i nostri odii non seno soli. Cel 
n'è nn ‘altro; cho/ quel: tristo sì d ben] 





meritato... un'altro assai in alto, fl quale 
Iprobabilizente xion farebbe rilia di po-] 
Bitivo per niutare! nel edmpito,. ma però 
lascio fare, 

La baroneata : mandò un'aselamazio 
— Silenzio? — disso il Paneraz, 
‘Spero che non fitola bisogno cho lo vi 
Feccomandi a mazione pruden 

— Stato trantulllo.. Ma nvete. fatto 
[beta ad ascopastal di cb: mo no saprò 
[Spprofittao, o ssh. nulla compromettere, 
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Appendice della Gazzetta Piemoniese 


Num. Ba 


ENTUSIASMI 


ROMA: 
ROBERTO BACOMETTI 
anna 


PARTE SECONDA. 


E tosto uno scalpitio dî molti cavalli 
chio s'avvicinavano. 

SI guardarono im viso: cominciava al 
fax giorno; sl contarono © meravigliareno] 
del proprio avdimento. ala in coni. senrso 
numero, come resitere, como difendere 
un edlfizio tanto vasto? Nob:restava loro] 
neppure Il tempo di nserragliarai dentro 

Celsetimo non era stato Ti riflettere 
al primo grido d'allarme, aveva preso ll 
palro fra le braccia l'aveva. portato] 
Fuori, Gaetano corse 21 alutarlo, 

1 compagni lì segnirono, e usciti in. 
lena nella sirado, spararono i loro fu: 
cli contro Ja cavalleria cho v'avanzava 
Jentamante. 

Quellatto ardito fa la Jero salvezza. 
GUI tsserì, sorpresi dal brusco taluto ehe 
rovesciò di nella tro 0 quattro dei Toro, 
fremando.di aver a faro con un noie 
molto più formidabile, si fermarono all] 
gantonata del palazro. 

Gaetano 0 Celestino, col loro. carico, 
‘omero nl ponte; gli altr dietro a loro, 
‘, protetti dal fumo, poterono compitr| 

za inconvenicati "a. loro. rittata. € 
zaggiongorie 

‘All'angolo del vicolo San Carlo si se 
pazarono: Guido, Gaetano 0 un giovane 
aadico, esistente all'Ospedale, accompa- 








vz0 

















'enarono col figlio il ferito; gli ali xi 
Faternarono fn cità: 

Un alteo era sito con don Celestino 
dal corpo. di guardia di. palazzo Mon: 
Horte:.Loredaa. Nessuno in. quel tram 
busta v'era accorto di In: © ni i aveva] 
Beguiti di ltutano, aenz'affratara ol suo | 
Paseo lento e il uo solito. viso pensoso. 

“Alla cantonata ‘del vicolo ‘di 8, Ro-| 
mano 1 raggiunse, e, appressatoti. & 
Guido, gli domundò 

— Dov'è il Comliato rivoluzionarie? 

— Oh al, zio! — sclamò, commosso Il 
‘rione abbracclandolo, — E dov'è stat? 

— Sono stato arrestato, — rispose lui 
tranquillamente, — poi ripetà la sua de. 
Manda: — Dov'è il Comliato rivoluzio-| 
anzio 

"Era tato arrestato el palazzo di donna 
Elodia fino dalla vigilia. Al principlo 
della dimostrazione era venuto i cer. 
[carlo nel suo studio il genotalo Oggiono] 

jr ifogaro con ol 19 sua stiza' contro 
latmogtrant. 

— Cosa vegliono costoro? perché igri- 
(dato? — sclamava il generato, —1 Go! 
Verno fa delle concesaloni ?. Benissimo :| 
Accetiarie negli utili, sensa. impegnari 
A alla, e aspettare l'occasione di aree] 
dello migliori, I tempi forzano 1a mano] 
all'Austria? tanto meglio: un passo dopo] 
l'altro nî arriverà alla meta: © la meta, 
capite, cato. profemare mio, — soggian: 
fgera alzando la, voce, — 1a meta d l'art 
Honomia esonotnica € ‘amministntivà, se 
Mon politica, della Lombardia. Cos ve. 
[glionò costoro? — ripetova pianitandoglisi 
iscanti. 

Loredan nera arzisoliiato a rispondoro: 

— L'indipendonza èItalia. 
È afera nata una di quelle discusioni 
Frivaci ch'eesi facevano di ‘quando ‘in 
‘rado, nello quali, a quattr'oechi; si 
disputavano i destini della patria, 


























Intanto di fuori 1 temuto era crescinto 
e s'era soutato in rivolta; (gli naseri e 1 
Groati carlcavazo ia fol! Ma per essi 
Hl nono delle loro vocli ayicbbo. coperto 
Hl fragore di una battaglia. Poi erano 
fncomineiati 1 rintocchi delle campane o 
i primi colpi ai cannone, ‘e. paco, dopo 
Ludovico venne n dire che donne Plodia| 
bra uscita con. Aroldo per la. porta de-| 
[li ott: Allora sì ernno decisi di uscire. 

Ti peristilio era già pieno di soldati; 
L'Oggiono, che si trovava davanti, fe t-| 
ato accorohinto, Ma egli dissi Berament] 
fn todo 

— Riopettata un vostro general 

‘eipiglio persuaso gli 
Hot, è 10 Jeaalarcmo passare, 

Na Loredax era stato preso e moxsto 
fel pala dell Governo, 

Ora, liberato tstracolotamente, non 1 
eva che un sentimento la curiosità] 
dove fosso la direzione del moto inanrre| 
donate, 

Taaciato Guido e gli atri che ascom 
pagnavano ( easa ll mastro Farato,| 
Brosegui vereo Sao Batila. 

‘All'angslo della Cervia 1a prima bar. 
ricata cho incontrò eositò ta Int nno sta. 
ore guaio ‘» quelle provato il giorno 
Honanat dl masstto ; anehe = In parera| 
gota avenue a, tosì soll mani 
or porseaderai be non era ax segno; 
Bri, menetento destre e dato sento di sà 
Bi cittadini di’ guenlla, demand loro 
Hove fonsa 11 Comitato  rivelusionario. 
Non sapevano : non eapivano — cià in-| 
anzi. ‘Andò ‘Ai barricnta’ lo barrienta] 
Fipetendo le stersa domande inniilmenta| 
Mer misrta giornata sonza. stancarti | 
Henza fermarsi in nessi I 
fano ; a du elttadint. 
Horo fucili, ehieso per chic in nome di 
bi combattestero: 

‘Sl strinsero nelle palle, a nno alapone: 






































— Combattinmo contro 1 esiserlich. 
Finalzicate li dissero cha al palazzo 
Taverna ab era forzato ua Comitato di 
(guerra. VI andò subito, sfidando, ignaro| 
'omera delle ponisioni del nomico sì int 
\mo, L maggiori porla. SI prasontò ai mora] 
bri dl Comiate è dimesàì loro e non 
intendovano far il loro programma po"! 
teo per rassieuraro. | patrioti è disia- 
gaunaro gli intriganti. 

Ta maggioranza di quei sizneri rico. 
be Ta: necenità di ‘quoet’ 
cogliera le Ale della riveli 
® quel momento, no) 
odi: obbedione. 

Ma qual programmi s'avsva a fare? 

Unitario è indip 
Qualcuno ossarrò ele Ia) Commissione] 
Imuniaipale che sedeva nella; stanza vi 
(ina mon avrelbe sasonsantito. 

Poh1 — eselamò na altro: — 

non sonsezio la Jasaioremo fuori. 

— SI ratio di unifisaro tutti gli ita- 
NGI gruppo i lai at sn 

el gruppo! di eltiadim © e ie 

vano flo deliberazioni, uno Gmocrò © 
hozza vos: 
— Bisognerabba primo sssaro d'aserdo| 
fra nol 
























Il maestro Flvare nel tratto dal pe-| 

Hume" Governo a ess ani 200° dì 

Fiato pento, ; 
it, cern ad'aprie; obbo nà on 

ratto la giofa di trovere Gaetano ed il 

Fatto, € caipo teri di Vede 

Portare padre a atto sata o rst 

Foster, 

"ieotxo to dim: 
Sion tape nitro; spiano, bene 
E, laseiato a Guido l'invarico di sor- 











reggere il macatro, egli, ‘pratico. dalla 





[faza, andò; innanzi por guidarli alla di 
ut Gomera, l'altima: {n fondo all'andito: 

Carolina'1i laclò passarò ; mi, colpita 
[da ‘un ‘subito Ianpo di rifossione; si buttò] 
innanzi, abarrò loro il passo e apri l'u-| 
iclo' della. propria camera dicendo; viva: 
mente : 








Carolina. corse. all'uscio! 
[per enì le duo camere convinicavano in-| 
tarnnimenta : il eapitane l'aveva. chiuso 
[it diomero, 

Fuso deporre il padre sal preprio letto, 
lo poi lo agomento  l'essalì di contrac- 
Helpo tanto rta, he Imparidi © le gi: 
nocehia le piogaroso sotto. 

Gaetano la ncatenne, o, attribuendo il 
nuo! sonvnlso al dolore improrriso; cer- 
[naya di ssnfortaria umiorevolmante. 

Intanto Il giovane mudieo qsamiunva 
la farita 0 a'adoperava/a fac riuvonire 
I sasso: 

Là palla l'aveva colpito sotto lo tam 
pia sinistra, e, frasassota ln atgomma; era) 
ussita Jneorando diagonalmento la gunn: 
‘ia uo: alla narice. 3 

— 56 possiamo evitare l'emiorra 
[ra deno, — disse il medico. 

"Dl marstro aveva ricuperato i sensi: 
lara tatito debole per il sangio perduto 
lake 208 poteva muovarat!nù proferir ps: 
rela, ma girava ansioso gli occhi at: 
torno. 


— Biia quisto,gatia. quieto, — raceo-| 
[mad it modico, 

‘Gli lavava | morgini della ferita; 
fgteli fascisra: pei ordinò di'eambiargli 
legni tanto lo. perco vagnata; Indi ‘pro 
sufso di tarmaro; od uscì. 

Gaelsno e Guido le signitoro. 

‘Allora don Caletino, eh'era ai saper 
Ralo;: ni ‘appressò, gli ‘poso. una mano 
lla fonto e gli dicso amoresazente 






































3i povrnomo stico, vtlndai È 
con subito atorso, alsb Il Yabbro!e biciò 
la mato che Jovenrezzava, dando al fi. 
[Ello rino sguardo parlanto fn cul traafuse 
fotti 1 sentimenti e lo ausietà e gli a. 
fanni di quella motto terribile; 6 con 
questi I doloro ‘di. avergli: scoperto fl 
ergognoso sogroto, dello. suo delazioni, 
la paura del sto giudizio, poi la gioi, 
lt guol momento chì disigava ogni coss 
Fnalmenta Ta rigonesenga © lol choglio 
la procurava: 

Fra troppa 1a eommerion 
neiò. un momente, soprattutto dall 
[degli attotti, Ma lento si rintran 
rio agiiando lo Jabra per paris 

— Zito, papd; — disse Oarolin 
sta eranquillo; 

Ma agli nox aveva orali gho per Ce. 
bibognò she: gli ripatenno ini 

# a Tal obbodi con som- 


















VEra giorno fatto: nm gran luce fh- 

[radova In camera : nun splendida gior- 

ja primaverile; esfotanto Al'esanone 

frequenza, 

la fucllata'o 10'scamipamio:con- 
timusvazio senun' tregua; 

‘Don Celestino s'era apiocato dal letto 
o pprassato alla finestra: era distratto; 
la Gua mento, si capiva, correva! a tut. 
farai mollo mischia, della’ battaglia; 

Una, dolorosa. reloita cscurdi viso del 
Imaestro: 

‘Indiforente allo curo di: Carolina, la 
'aualo; veprimendi 10: ento #00 inquieta 
dial; ‘non lo; abbandonata na minuto, 
legli’non aveva cechi ehe per fl suo 
[Celeotino, e una lagrima ailenzios gli 
rigava 1h guanela. 

Sl gontiva dimenticato; da ‘quella sun 
erentura: effriva. senza sscosarle 























— fini buas eos? 





Continne): 





Le Inserzioni si ricevono: In Torino, 


‘con vaglia postale o con biglietli consorziali in lettera raccomandata diretta a ROUX e FAVALE, Torino. — Per la Francia si ricevono eselt 





l'Ufficio d’Amministrazione presso ta Casa Editrice ROUX e FAVALR, Piaxta Solferin 








ivamonto presso A. NANZONI © 


l'Ufficio Succursale setto la Galleria enna in Piazza Castello: — dalla Provincia 
‘a Parigi, ruo du Faubourg St-Denis, 6. 





IDA AFFITTARE E 






‘al pres 


ae camere clin cn sede po! 


tai, in via Vanchiglis, N. 10. atto ll Giornata delle Dorme, 


In Piazza S. Carlo | preso 
de battega, allopo 

ARA PE berget al periani 

ti dilini a. doi 


DIRETTA 


487 pianto di rovere ni mail: 
‘Dirigersi direttamente 


i 
i iene DANUBIO 
n Società di Assicurazioni 

Elegante alloggio. | s: ricercano Agenti di ia 


di 10 membri. prospicenti Ia via, {dario e di 


Sin negqua potabile" e cesso alli [vinsia_ di Torino dal 
it i caso, cina o otel finta a, a Sui Praia 
l'A cai, 


da atfittaro pel 1° prossimo aprile; 
i vin.di Po, 80, pismo 3°. 148] 


AVVISO. 

2 Diiettre della Cosa Za sb|_ divi 

Que im delsignori sapa 

Brogini di reame domieiho pri Si°voo 
ondertae, rorio avrio. 


Caffè della Borsa. fim 
Anna a [156 
Re ini della 
“ola di got 


Saffo del Centro 


fn/Bettio [orineso, da rimettere] 


Qi di 


FANO Colere Coltra di 
PIANO Contra di sa best 
‘legato ci Armenian 
Gi ioffegte li tto stato 
a Pella N14 

10 


Occasione [ni 


Magnifico Lampadario in; 

browso dorato a 88 Samme. 
‘Presto MAOCARIO, via Po, 87. 
“v] 







Prapizio pella stagione] 


TI sottoscritto la ricovato delle] 


‘qusitlole per camera 6 soprastivali [end Lonti Giaseppi 


ino è litaressante morale ed È 
Pirttivo az dale or 
hi 7 ico 1° GUIDI, intiteato; tto] 
Do allegi al 8 è d sino ion cana ment Zicordi di 
lana giovane eposa: Rivolgersi nl: 


ria Po, 1, piana 8°, fn ‘Torino | 
(lai principati libraî: 


‘N. 5(vio Andrea Doria, . 8, pino 


HO Perla 17 corrente, ora alito, si vex-| 

(torà mus quantità di sobili nd] 
so appartamento, piano forte, 
lienehé molti altri efetti ud ns 


‘FFRRUGINOSO, 


ze Apertura "di Credito 


oi di famiglia. Dirigersitvi nu 
perni ‘gta Didgendiri] 1'OMo di Fogato di Mor. 


FA 
ento ha dales fa tot 
cita micio pratico e 


LA 


lire Du ateo, Societa, Stat 


getti robit 


Via Giarone, N° 


i Mandameni 
Agonzi 


14, Torino, dmso 


cel e elegioti modi 


, venerdì o enbato, 15, 10] 


in, per contati. 


ta dî ata = 
— Aequiao' e comin Vogati 


SICURTA? 


CASA INDUSTRIALE, COMMENCIALE, AGRICOLA 
(A. ODDORR Direttore Proprietario) 
Operazioni ed affari eworctti: 


1. Cosritnaione di S 
lquaito în accomandita — Attuazione staione 


À Commerelal, Industriali, tanto an 
Menti è Neg per aequiti 


armati co fpolaea — 
Sed ‘acquisto ‘allercai e| 


9 (Picena Solferino), 


Vin Po, 39, rimpitto al Teatro Rossini 
Prezzi di fabbrica 


Fabbrica di Bustî E. DEMARCHI, Torino 
ml Gtgulice quatanzi modello dt Botto mi 


Grandioso incanto | È 


lagrmso è dettagli 


5 


Al Zowrm 


promo cu medaglia, Torio, via Nona, rinpotà al N. 17. 


i ao 
Assortimento set sirmione 
‘avaroni, || Supgialità drrte sic 


‘tello a nodo gerdiano 


elise ta esgi LU 86, rom | 


Fegglo di Maluzo |} Anello 0PO titan: Splatter 





ben dinobe il nome, fa tell i 


a tanto apemso Îì me. 
renzo dell 


icona, calzatura par teuere: caldi Ooneò: Forneria 


pe sipaorese siaggiolai, aa [Varallo, Vallo — 
3 


"pio. (stand. 
‘Recapito da Anziano Pietro, im 


torino So Galleria Sti] PASTA MIRABILE 


Torin 


ot piombeggin ing tammneone di Une, 1 30 
SOOEOTA en rencia [le natale, sale 
Oapsnte Guyot, Guitot 

cor, Pas 


Fei 
(trame 





& 





2 2 spor via Ga 
CR 
Ta Seta succtsale fi 


‘oro:9 pomeridiane. “> 
"Toriko nÙdi 1° gennaio 1860: — 


I Previdinte 
mt 


L'ufficio dell'Agenzia, 1a Torino, è poito in via corto d'Appello, 






N.:8) piano 8°. 
Gouova, 12 genualo 195) 





Di Segretaria giro 
iialsamo GE 


AVVISO 


cltoa 10 copie 


le Oa- 
dote. Chatvel: 


Torino 


Ugo, 


di PO. 


anti o 
ta del ferro allal'Unione internazio» 


SOLO, GRAN PREMIO 


Sipuriore alla Modegha dere. 


co drma al 5 010 all'n 


Esposizione 

di Parigi 4878 
NUOVE 

Macchine a Cucire) 


hcl è Milcon _ 
ETNIE 


Vin Bema, 20, Terino| 


Per famiglie, Sarli, Calaalai, Cappelli, Sallal, Buatal, ces. 


CE va 
Da 90 nn ricnocista ell mercati. Pemsve è Eatio 


Avviso ai Fonditori |stma, nella tes, sliae e. ner | riprodazione 


0 Emo: 
rafonti di 


"a mamoreritto 


15 x/89L 7, 

ax 89 «0, 
28 x 88 516 

Presso GIUSEPPE GIANT, 

vis| Farmacia OEREUTI, via Po,|[| doresmescazico, ria Roma, 
Sl. 90, Torino. cavd 


DIREZIONE DELLE OPERE PIR DI SAN PAOLO 
a PONTE DI PIETÀ 


> SEDE SUCCURSALE 


IMBUTO AUTOCLAIRE rr, potuta 


2%0——B%0, 
fasntore nutemntice pu inbotiglare a iravaar 
ii 1 fa 


[isp Fora pere = 
Tape carni E 20055 |6/ VERRANDO 


alti au pegno a conto da Lire tha 
n Lo cioguanta ia golti giorni nou fest) dallo oro'6 antim. 


‘colla musei 


“Flanzse, rino. 


Estratto d'orbo efialmiso 
LUIGI via Barbarvax, N, 8, piano d*, 


Torino, — Detto Estratto d sensa contadetto Ji migliora 
hi riali concciti i Europa, per guarir la debolzza 


dalla vista, l, Granulei 


(atele, Appanna- 
( 


, la 
Îmante, Îs Ruffa negli occhi del bamibiai, 





Iewpola Fròrea. 


I, 3 50 la boccetta — L. 2 la mezza coll'nteunion 
e Di frodi porto Sreoriaio in tuta la Pene: 


cms co DpTaTa I 
TA TIM open 
pino nobile, dalle cre 4 ie lle @ pmi" e" 18) 


=; MOLTI INFELICI 


soffrono Iangumenta perdo la lata er mancanza di nn 
Fam rimedio gui è l'ateatto d'oc 


ilo gabinetsa 


iltesaloni; pat Iiuidazioni cd ineaneì di mel, semoventi od 0g-| Da 


Heine Praia 
Ud diversi ee 10 


‘N Diretare 
I. Qilaramella. 


csi 
FRETTA 


ire 
te 


lmariva Perno. 


[mpamia 
Torino, 9 geenale 1088, 
ina 


[Bani Jona De-Furnex ot Cost, via Altar 
simnautralo a par importanti somrinienaion!. 





[untmero delle Axieci rappresentate. 


di S. Giovanni Battista 


Rivoli ia questo territorie, di ettari 
‘geunaio; 1850, alle ore 10 anti, nel 
Dirozion del 

167,100 sotto l'onerenuee. dl 


sia Stampato "ome presso 


Nuovo Profumo 


MEDAGLIA D'ARGENTO, 


RIGAUD & C* 
PROFUMERIA VICTORIA 
PARIGI, Rn Vivinnno;8, PARIGI 

pone DE L'oPina. 


L'Agenzia di via Ginzuono, N. 


[cali l'Agomsetes r'incazica paro del 


[prodotti di qualsiasi goanre, 





Prems l'Agenzia; in Giunto, N; &; 


BANCA. DELLA PICODLA: INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 


WD. La Busta erlponda LN GR MI cost corsa ibi 


uoBitge f dual Nial 4 valo) niro met ghisa, metti 
qpnaai pbupnazanio pur ‘ho 89 6 100 n° scada. dalle rieti 


Banca Industriale Subalpina di Torino 


AVYISO D'ASTA. 





da (oana datia di Civallo);| 
di N. $07 pianto d'alto fast, la massi 
ivioo in'6 detti; castani nel bero delta Trnta ax-Henls i Ros 


"La demriaicne dui la, i copitali e/le condizioni. dallusta sit] 
rinibi- Ea Tesino, preso in Buon; in Romzari presto 
a Tian pr ira Perna, I 


Direttore P. Senta. 


PONTE MARIA TERESA 


GÙI Azioniati senò riscaresati ia adunanza ganerale pel giomo| 
ea [ì mercoledi, 28° gennalo 1880, allo ero. 4 denta 


a 
ia Onpedala sl az della candela vergine, sul 
rizzo ottenuto ia sealto All'anmento del ventenio, Id dl ro 
‘ogdizioni di oa! nel relativo tiletto 
i dato del 10 Lcoabe 1970 da notata sttocri 


MELATI pa CHINA [toa 


AVVISO 


a di time 
o e reco ao pe ae è npecizion 
Fotaione i qualit stesi, 
nni tft aticipazioni e mera tari Cotti Cet 
5 atta i sb venti per nto dir ant 


PAST 


"tano per quanto. 
Tatti È sedici di 
nali atleti a cal è 
To atenso autoro 


‘uma sola sigareta; 


ani 
polto generale 
Sl 10, golo di 
Blatta SI, Vondita 
Prato mecansore. 


‘ma ‘accordo. di 4 
nate 


rieti 


ire, gli spa, 
vota 


mesa di guanalo 1860, [poratura. Ne 


1 Bligaairo! 


ii armi ai 
‘a/C, via 
n, mal. locale, della nella primaria farmacie 


PRC 75 "pl “eigen ella priazia fr 


ria, Prorride 


Tolo aduzizzo, essendo la sescula, sarà valita qualiagna ss 0l'por evitare 


Sinomerose contraftuzioni ud imitazioni; si 
(era la qui ecatro marca di fabbri 


OSPEDALE MAGGIORE ppi 
lella Città di Torino 
Lifcanto defmti. dela eucisa Forny 


it i pia 


pi 
la segroteria di datto 






Deposito 
Talia o Mito, 


if lee 
negate a dl 


SOIT 
MOUGNIER o. 


Sala MAG — 
Rosa, stanca Ca- 
sa; via di Piera, 
num. 9. 

Vendita al dot 

| taglio in Torino 
da CERIANO 
GIUSEPPE, pro- 
fumare, portici 


della Fiera, 20, [ll Geyot, mitigano gl 


‘al'eataerà bront 


da ‘qualtoguo enna 


Torino, 





DONO ili dic) 
o 
TOSSE#R====TOSSE 
EE 
ana 


‘gna 8 già conossisto in toi 
ia rieoro, comodo ed eficasa per Ia guarigione dî ogal elaseo 


‘strazione 


nistintamente, 






Pillole antinevralgiche RARA ne, dar 
tenti con intrerinmiento dl 
facciali dentali «= Seatala do 2 80. | 


Polvere anticoprostatica. Srecttce, sovra» | 


Brigere la firma utent 





A PETTORALE 


‘passi del tondo, coma il rimedio 


‘ronico. essa Ri 
Spagna lo proserivono at ico ammalati e 


assicurano (che in notti caso Inelò di produrre ottimi risul: 
tati, ribenondo questa pasta l’anica che corrisponda pienamente 


destinato. 


dia 1a sigareita Balaomich 


ritueli aleuri pel sollioro 6 la guarigione 
dell’Asma. 


L'attacco di questa mialattlù censa famodiatamenta firiando 


‘© pet prevendrio durate Ia notta busta br 
iosa in cul dave dormire l'am- 


"Al vendono al ivo di Ure 260) 0rnl 
"i aunzoni 0 ©, 


‘87 solo, 6 ia Noma, stesse Camo, via di 
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